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La Bastogi si farà carico dei 197 esclusi 

L'intesa per la Sacf em 
prevede 500 riassunzioni 
L'assemblea di fabbrica vota sì agli impegni dell'industriale Peroni Gli ex dipendenti saranno 
assunti entro il mese di luglio clcll'80 - Perplessità nel settore edile e tessile della nuova fabbrica 

I partiti unanimi sulla formula per il 79 

AREZZO -~ K' stata bloccu 
ta la caduta produttiva e oc 
cupazionale della Sacfem. so 
no stato create le condizioni 
per ripartire. Ma la gestione 
dall'accordo sarà difficile, una 
lotta quotidiana per farlo ri 
spelta re. Questo il giudizio 
espresso da Falchi, della 
FLM provinciale, sull'accor
do raggiunto per la S.icfeni. 
Nella sua globalità questo pre 
vede che nel tempo massi 
mo di due anni 500 addetti 
vengano assunti dalla nuova 
Sacfem, guidata dallo indù 
tsriale milanese Peroni. Ri
marrebbero ancora quasi 200 
lavoratori per i quali la BH 
stogi si è personalmente Im
pegnata alla riassunzione, an 
che al di fuori della nuova 
Sacfem. 

Nei dettaglio l'accordo si 
divide in tre parti. Prima <li 
tut to il passaggio dalla vec
chia alla nuova società do 
vrà avvenire senza licenzia 
menti, ma ,< con le lettere di 
assunzione in mano », come 
ha detto Falchi. Da questa 
premessa essenziale scaturì 
scono le altre due parti dei 
l'accordo, e cioè gli impegni 
della nuova società e della 
Bastogi. La nuova Sacfem, 
guidata da Peroni, si impegna 
a prendere Immediatamente 
parte attiva nella gestione del 
gruppo industriale in liquida 
zione. Questo concretamente 
significa garantire la presen 
za della nuova società nel 
tradizionale set tore della Sac
fem e mantenere In servizio 
1 dipendenti occorrenti alla, 
prosecuzione ìdjlite copin^c^e 
in corso-L-dl lavorazione. Ga
rantire quindi la vecchia pro
duzione Sacfem. unito siste 
ma per permettere il riassor
bimento delle maestranze e 
dare avvio ad Arezzo alle 
produzioni Peroni, e cioè al 

; Lavoratori della Sacfem In corteo 

; le macchine stradali. Unire 
; vecchio e nuovo ma con qua-
i li risultati occupazionali'.' Pe 
' roni per le nuove produzioni 
| assumerà a settembre 50 ad 

detti, che cresceranno nell'ar

co di due anni lino a diven- ' nel tempo massimo di cassa 
tare 300. ' Integrazione altri 200 addetti. 

Per il settore tradizionale A luglio 1980 quindi, se que 
della Sacfem, quello edile e j sta parte dell'accordo verrà 
tessile Peroni, assumerà, sem- rispettata saranno 500 gli ex 
pre nell'arco di due anni, cioè I difendenti del gruppo indù-

Incendio doloso nei boschi dell'Argentario 
MONTE ARGENTARIO — 
Dieci ettari di bosco e di 
macchia mediterranea tono 
andati distrutti da un incen
dio < probabilmente doloso 
•viluppatosi nei pendii del 
monte Argentario che guar
dano verso l'Isola di Giannu-
trl. Le fiamme alimentate da 
un forte vento sono state 
spente dopo una lunga opera 
compiuta da una cinquantina 

| di uomini tra vigili del fuoco, 
i guardie forestali e volontari 
i giunti appositamente 
! I l lavoro è stato svolto con 

difficoltà in diiantb (la dire-
' 'itone pèj .-vèntoi modificava 
I spesso il tragittò del fuoco. 
j Un altro elemento che ha 

reso difficile l'opera di cir
coscrizione dell'incendio è 

j stata l'impossibilità di utiliz-
: zare I famosi aerei antincen

dio. Il mancato intervento è 
dovuto oltre alle difficoltà del 
territorio. ' ubicato In bassa 
collina, anche al fatto che 
non è pervenuta l'autorizza-

t zlone del ministero compe
tente per l'uso di tali veli
voli. I l fenomeno grave e 

I preoccupante della distruzic-
| ne dei boschi all'Argentario 

si ripete con particolare fre
quenza nel periodo estivo. 

Approvata un'ipotesi di programma urbanistico 

Si sviluppa l'edilizia ad Arezzo 
più insediamenti nelle frazioni 
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Per esaurire la domanda di alloggi saranno necessarie entro tre anni 1500 nuove case 
Prevista un'espansione del settore dopo l'approvazione della legge per l'equo canone 

Per 6 mesi 
le banche 
aiuteranno 
la Serredi 
di Livorno 

LIVORNO — La Sorredi è una 
azienda livornese specializzata 
nella produzione tii laterizi; 
da quattro mesi i suoi 13(ì di 
pendenti non percepiscono Io 
stipendio in quanto la fabbri
ca. dojxi aver investito circa 
un miliardo nell'ammoderna
mento de^li impianti, è attuai 
mente gravata da pesanti one
ri passivi 

Si è trovata per ora una so
luzione transitoria: le banche 
per sei mesi sconteranno al
l'azienda il portafoglio degli 
ordini con la garanzia della 
FIDI. Questa soluzione per 
filetterà di verificare le pro-
S|x»tt:vt* concrete dell'azienda 

Per valutare la situazione e 
le prospettive della Serredi. si 
e riunito :u questi giorni il i o 
nntato direttivo della Federa 
zione del PCI di Livorno rico
noscendo che il motivo princi
pale dell'a^iiravamentti delle 
condizioni produttive e fiii.m 
riarie ridiede nella profondità 
della iriM dellcdiii/ia. 

Rapinano 
18 milioni 

e picchiano 
il cassiere 
a Grosseto 

GROSSETO — 18 milioni 
tono stati « razziati » ieri mat
tina alla filiale della Banca 
Popolare dell 'Etruria di Gros
seto. ubicata nella centralis 
sima via 24 Maggio. Erano le 
8.25. al momento in cui .,'!'• 
impiegati stavano aprendo la 
porta degli uffici, quando tre 
giovani, a volto scoperto, tino 
che faceva da palo e du<> 
armati rispettivamente di mi 
tra e pistola, intimavano ai 
presenti di stare fermi al 
solito «rido: « Questa è una 
rapina»; portatisi velocemen
te verso la cassa si sono ìm-
poosessati del denaro contati 
te. Scontento per lo scar.-o 
bottino, uno dei malviventi. 
pare che per la rabbia abbia 
dato un calcio a! cassiere. 

I tre giovani dopo il colpo 
si sono allontanati a !>ordo 
di una Fiat 128 di cui non 
è stato possibile identificar:-
la tar^a. 

Inutile le ricerche immed a 
tamente intraprese dai cara 
bimeri dalla squadra mobile. 
Con quella di ieri m a t t i n i 
salirono a t re Ir rapine con 
tro al t ret tant i istituti 

AREZZO — AI termine di j 
una complessa consultazione 
che ha investito le circoscri
zioni. il consiglio comunale 
ho approvato un'ipotesi di prò- | 
gramma pluriennale di at tua- | 
zione della legge Bucalassi. Il i 
documento del consiglio co- ! 
mimale indica la quanti tà e j 
l'ubicazione delle aree desti- J 
nate all'espansione urbanisti- j 
ca per il prossimo triennio. : 

Prima di diventare titto uf- i 
fidale del comune, il prò- ! 
gramma pluriennale d: attua- j 
zione tornerà al vaglio del- j 
U circoscrizioni |>er un pa- ! 
rere definitivo. Con quali pre- ! 
visioni Arezzo si avvia ver ; 
so la soglia degli anni '80? ! 
Il fabbisogno abitativo è sta
to .-Uiuiato in 1500 alloggi, pa 
ri a l'rj mila metri cubi 
La prevedibile domanda dei 
prossimi tre anni è staUi ca! 
colata tenendo conto dell'in 
cremento annuale della popò • 
lozione, della consistenza glo . 
baie del patrimonio edilizio. | 
de! fabbisogno ancora insod j 
disfatto. Ma non solo Si e j 
anche considerato che l'or < 
mai imminente varo dell'equo : 
canone e del plano derenna- j 
le jier la ca.-vii dovrebbero de
terminare una d:.«creta ripre 
s,i dell'attività edilizia Inol 
tr<- e prevedibile un'ulteriore 
crescita del movimento eoo 
p< rat ivo e dell'edilizia .«ovven-
zionata .Velia loca lizz,.i zione 
delle aree M tende a favori 
r«- lo sviluppo del!-- f/azioni i 

>>or evitare l'eccessiva espan
sione del capoluogo e di con
seguenti fenomeni di conge-
stionamento che ne deriverei) 
boro. Nelle frazioni è di con
seguenza localizzata quasi la 
metà delle aree destinate ad 
edilizia residenziale Sono una 
quarantina i nuclei abitati . 
piccoli e grandi, disseminati 
per tut to il territorio comu
nale nei quali sarà possibi
le costruire abitazioni nel 
prossimo triennio II program
ma pluriennale liti anzi for
nito l'occasione per risjxjnde 
re alle aspettative dogli abi
tanti di alcune frazioni ai 
quali il piano regolatore non 
concedeva I« possibilità dì co 
stniire. Un fatto che, unito 
«1 crollo dell'agricoltura, ri
schiava d; far precipitare que
sti insediamenti in uno stato 
di irreversibile abbandono 

In effetti, in mancanza di 
alternative, '-'li abitanti di que
sti centri si vedevano costret
ti ad abbandonare i luoghi di 
nascita per andare ad inse
diarsi nelia frazione più vi
cina. Con l'adozione delle ne
cessarie varianti al Piano re
golatore. alle frazioni già in-
cluse nelle direttrici e nelia 
fascia di sviluppo se ne .«o 
no HL'sumte altre 

Viene in questo modo sa-
r.at-. una palese- inrongruen-
za. derivante da un'applica
zione troppo astrat ta di en te 
ri urbanistici non privi di 
V t i ' l d i t H 

vria le Sacfem che entreran
no nella nuova società eli Pe 
roni. Ad essi verrà conser 
vato il t ra t tamento economico 
precedentemente goduto e j 
manterranno i diritti acquisiti 
con l'eccezione degli eventua
li superminimi individuali. Ri ) 
mane 11 problema dei 197 ad ) 
detti esclusi dagli impegni di ! 
Peroni. DI questi si è fatto 
carico la Bastogi che si è 
impegnata a favorire lo svi 
luppo della nuova società, in 
modo tale da rendere possìbi
le un aumento dell'occupazio
ne prevista da Peroni. La fi 
nanziarla assisterà la nuova 
società nelle ricerche di mer 
cato, nel favorire i contatti 
con gli altri imprenditori, nei 
l'elaborazione di programmi 
nei settori tradizionali delle 
produzioni Sacfem. 

« La Bastogi. è detto nel
l'accordo, s'impegna a prò 
muovere in particolare la veri 
dita dei prodotti della nuova 
Sacfem nell'ambito delle 
aziende potenzialmente clien
ti, che direttamente o indi
ret tamente essa può control
lare ». Questo appare un im
pegno abbastanza mobile imi 
che però viene rafforzato da 
un altro punto dell'accordo: 
« nella eventuale impossibili 
tà di un reinserimento di tut
te le maestranze nella nuova 
Sacfem, la Bastogi si impe
gna, compatibilmente con la 
professionalità dei singoli e la 
disponibilità ad una eventua
le riqualificazione, ad assu
mere in società controllate e 
collegate, sia in Arezzo che 
altrove ». 

Questi sono gli impegni sot
toscritti dalla nuova Sacfem 
e dalla Bastogi. Da parte sua 
il governo ha confermato che 
i! mantenimento dei livelli oc 
cupazionali è la condizione 
per la concessione delle age
volazioni e dei finanziamenti 
previsti e concessi alla vec
chia Sacfem. 

I tempi di attuazione del
l'accordo sono limitati e defi
niti dai 24 mesi che sono il 
periodo massimo di cassa in
tegrazione. L'assemblea della 
fabbrica ha accettato con po
chissimi voti contrari i con
tenuti dell'accordo. Dubbi, co
m'è chiaro, ve ne sono. Di 
Peroni non si sa molto, se 
non il fatto che sembra esse
re l 'imprenditore più qualifi
cato nel campo della produ
zione delle macchine strada
li. Lo si at tende però ades
so uDaj-proya in settori div«s4.; 
Kl daK*«io." come sono quelli?" 
tessile ed edile Non crea poi 
certo entusiasmi la prospet
tiva di prolungare per altri 
due anni la cassa integrazio
ne, tenendo conto che per 
molti operai saranno il quin
to o 11 sesto anno. Adesso si 
attendono le verifiche trime-
stradi di attuazione dell'ac
cordo e soprattutto, entro la 
fine dell'anno. la presentazio
ne da parte di Peroni di un 
programma per le vecchie 
produzioni Sacfem. 

VIAREGGIO - - La mac
china del Carnevale di 
Viareggio comincia a ri 
mettersi in moto. Lunedi 
scorso il consiglio comuna
le di Viareggio ha adotta 
to la deliberazione relati
va al proprio contributo 
per l'edizione 1979. Di car
nevale a Viareggio non s; 
parla solamente ne! pe 
nodo della nianifestazio 
ne o nei mesi che imme
diatamente la precedono; 
ma l'Interesse, gli spunti 
polemici vivono j>er tu ' to 
l'anno ed anche in mezzo 
all'afa estiva. Questo 'e 

stimonia rilievo e ::n 
portanza della manifesta 
zione vìareggina ed anche 
il profondo legame che es 
sa ha con la città. 

Dal 197tì. anno in cui la 
Giunta abolì ;1 biglietto d. 
mgres.-o ai corsi masche 
rati, come misura premili 
ziouale e per consentire 
'( "apertura >» de! cani»' 
vale alla partecipazione 
ed a! contributo di -,oiv 
•,'ett! un numero semp e 
maggiore, i rapporti fra 
le forze della maggiorali 
/;» e della minoranza han
no sempre registrato, su 
questi temi, spunti pole
mici che :i volte hanno 
toccato punte elevate. 
Ques'a divisione ha mio 
ciu'o pesantemente sulla 
po«-.:b:lità di persegu-e 
tutte le possibilità di fi
nanziamento ipotizzabili 
per questa munii est azione 
sul dispiegarsi di tutte le 
potenzialità di contributi. 
cii idee, organizzativi e gè 
stìonali al di Inori degli 
organismi preposti alla di
rezione de! carnevale 

L'altra sera in consiglio 
comunale- si è registrato 
il fatto nuovo ciel voto 
positivo, ulia deliberazio
ne di contributo e di ini-
postazione della formula 
per l'edizione 1979. dj tut
te le forze democratiche 
presenti ad eccezione del
l'astensione del consiglie
re socialdemocratico e del 
voto contrario dei mis
sini. E' stato questo . il 
frutto di un lavoro con
dotto da tutti 1 gruppi 
politici e compiuto in una 
commissione consiliare 
che ha trovato un punto 
d. convergenza del qua 
le partire per dare nuovo 

i carri allegorici e per l.i 
partecipazione dei rioni. 
già dal prossimo mese di 
agosto 

L'emissione del bando 
d: concorso consentirà ai 
costruttori di avere quel 
giusto periodo di tempo a 
disposizione s:a per l'idea
zione — e a questo propo 

già m a t t i v i t à a 

Tutti d'accordo 
a Viareggio 

per il carnevale 
Un programma complessivo 

che prevede l'intervento anche 
degli operatori privati accanto 

agli enti pubblici - Alcune 
manifestazioni saranno a pagamento 
impulso alla manifesta
zione. 

Il contributo del conni 
:ie -- 130 • milioni - a*. 
sieme ;i qn-v.l; ipotizzabi
li della regione Ho ni: 
licn. della provine.a 
10 milioni - - dell'azienda 
autonoma riviera della 
Versilia '-'"> nv.l:on: 

consentiranno al comita
to carnevale di avere ga 
l anu te le somme neces.-a 
Jie. e di averle a breve 
.-cadenza, per far fi-jnW 
alle spese « fisse » relat i-
ve ai i-orsi mascherati. I! 
comitato carnevale sarà 
::i condizione di emettere 
:! bando ili concorso, nrr 

commissione mista comi 
tato carristi-esperti — sia 
per la co.stnu'.one mate
riale dei carri Al comi 
Iato carnevale spetterà la 
proposta dei programma 
definitivo delle manifesta 
z.oni un lizzando in occa
sione di uno o due corsi 
mascherati — così come 
la delibera preselle la 
possibilità di introdurre 
alcune (orme di paganu>n 
tu per manifesta/.oni ed 
iniziative spettacolari di 
grosso i lievo. 

S, trat tela, in collabo 
l'azione con la giunta. ì 
gruppi coirglieli dcniucra-
t.ci. le categorie e l a s 
soeiazioiiisuio. d; forimi 
lare un programma coni 
plcs.v.vo che preveda l':n 
tei vento non .sempre e so 
lamento degli enti pubbli
ci ma anche di operatori 
primati, delle as.-ucianion: 
deinorrat.che capace di 
aii'.otinanzi.w'si. d: racco 
;.'..eie coulribu:. dail'is!! 
•ilio d: credito, contrilm 
'i a'iresi daU'introdu.'M 
ne della pubblicità cimi 
ni'-.v.a'e all'in: . ' n o de! 
i ìciiiio ilei corsi. E' que 
.«:.i i.t strada del « carne 
vale allerto >• che. parten
do dalla copertura finan
ziaria del nucleo centrale 
coMi'iii'o dai corsi ma 
sellerà:;, vedi impegnato 
:1 comitato !n un'opera di 
cooid.uamciro e di prò 
posta complessiva coglien
do l'occasione anche de! 
nuovo (luna di unità che 
a f o n o a !a manifestazio 
ne s: e creato 

Entro il la ottobre si 
tireranno le somme di 
onesta attività ed il con-
•i-tl.o comunale sarà chla-
nato ad e.,a;ii;u;uv il pre 
•'ciit.ui per il carnevale 
'.!'7!>. 

Nella foto: uno del enrri 
protagonisti delle passate 
edizioni del carnevale via-
reggino. 

Su iniziativa della Federazione Unitaria Pensionati 

A Follonica un centro sociale per anziani 

Claudio Repek 

FOLLONICA — Un centro so 
ciale per anziani su inizia
tiva della Federazione sinda
cale unitaria regionale e pro
vinciale dei pensionati sor-

S S ^ & . 6 : j o n i c a , ; « i ^ r i o .sta
bile attiguo a u a t t u a l e setto 
la media a tempo pieno, ubi
cata al Cassarello. in un'area 
di verde dove pini, spiaggia 
e mare fanno un ambiente 
unico. 

Sul problema, da tempo 
oggetto di riflessione e veri
fica sulla fattibilità del oro 
getto, dalle organizzazioni 
sindacali e gli enti io'-ali, 
se ne è discusso nuovamen
te ieri mattina, alla sala Flo
rida, dove, organizzata dal 
Consiglio unitario di zona. 
si è svolta un'assemblea al 

la quale sono convenuti 200 
pensionati, in maggioranza 
ex -minatori, oltre a dirigen
ti sindacai: regionali e d.-lle 
province di <"iio«seIo, Livorno. 

-Siena e Arezzo, i-lavoratori 
della SOLMINE e Moniedi-
son, del Casone di Scarlino. 
amministratori connina!: e 
dirigenti politici dt il intero 
comprensorio. I fini e gli «co 
in di questo centro sociale, 
sono siati oggetto del dibat
tito introdotto da Francesco 
Macci. 

Uno degli obiettivi che stan
no alia base dell'iniziativa è 
quello di superare l'emargina
zione sociale senza ripropor
re « ricoveri assi.stenziali » 
di vecchio tipo ma dando in
vece stimolo e valore alla 

partecipazione. Intatti , nei io-
cali da riattare urbanistica 
mente, con una ricettività 
prevista sul 90 posti letto. 
aj>cru tutto l'anno con tur 

• tu iciitìiioiiati stabiliti, dàlie 
delegazioni sindacali, dovreb 
liero trovare posto rentr; 
diagnostico, per la riabilita
zione. di geriatria e geren 
tologia. L'insieme di servizi 
sociali saranno t>e«t.ti dani; 
enti locali, con la messa a 
disposizione di non più di di
to unità «cuochi, assistenti MI 
ciali e personale varioi. men
tre per la conduzione del!» 
altre attività sociali e ricrea 
Uve Interverranno gli >tc«s: 
pensionati ospiti del centro 
E' quindi nella gestione so 
ciale, fino ad oggi non r. 

.-conilabile delle 150 ca«e d. 
riposo toscane nelle 12 in 
progetto in Maremma, s'a I 
vaiore politico di questo cen 
tro d: afj^rejjMS'Ione proietti* 
'<>!' «ni' Vieri1;i\a\ ni • ribve vlvp 
no b"n 3000 lavoratori pensto 
nati, non tutti in condizioni 
economiche da poter permei 
tere cure riabilitative p.sicn 
fisiche. Su questo proget t i 
pilota, il consiglio comunale 
di Follonica ha espresso • ' 
cune proposte per Giunger-
aH'acqu;«iz:oue dell'.mmob: 
le. di proprietà deniaiiiac' 
dato .n concessione alla Pro 
vinci.» che a sua volta do 
vrebbe passarlo agli ent. lo 
Cidi eompe'eiiìi. 

P. Z. 

LIVORNO 
GOLDONI: Signore e 4 ynorl b jo-

n-inotte 
ODEON: Ch.tiso per (crie 
GRAN GUARDIA: Non pervenuto 
GRANDE: Non pc-ve.iuio 
MODERNO: N o i pervenuto 
METROPOLITAN: Una squillo uer 

l'Ispettore Klute |VM 14) 
LAZZERI: Chiuso per ferie 
MODERNO: Chiuso per le.-ie 
4 MORI: Chiuso per ferie 
AURORA: Ch.uio per ferie 
ARDENZA: l i pianeta errjnle 
ARENA ASTRA: Attenti 3 g j c d je: 

L'ultimo -jDpuntrjmcnro 
SORGENTI: Roma violenta 

(VM 14) 
JOLLY: lnfra:nan l'altra dimori-

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Ore 21 - il 

gatto con gli stivali 
ARENA SOLVAY: O c 21.15 -

' S A N VINCENZO 
VERDI: Ore 17 • G J I I i / c .ìel joe-

se di Lill iput: o-c 20 30 - Ma 
paja t m-ndj s : !» 1 

TIRRENO: I d je sj^e-p>d g ja 
s. p j t : 

CENTRALE: D^n CJTI ;1 O monsi-
gT3-» i ma no i troppo • 

I CINEMA IN TOSCANA 
DONORATICO 

ARISTON: La licj.e e ancora . . .a : 
53ndok3.'i alla r.scosso 

ETRUSCO: (Marina di Castagneto): 
Lo starna d.-' vescovo 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: I due S.KU.PÌC-

di quasi p al: . 
PORTOFERRAIO 

PORTOFERRAIO: CS.» ba-r- s: n 
contri gli ori" 

ASTRA: Cenerentola 
GROSSETO 

EUROPA 1: Lo spacc»ru:'-
EUROPA 2: Luchy Lucano 
MARRACCINI: CnVts-bs* >e>so 

parlante 
MODERNO: L « 3 . c v U 
SPLENDOR: Chiusi pe- ! ; - e 
ODEON: Cn usa PT- >?-> 
MARINA DI GROSSETO 

ARISTON: l l - - b t -: r;", d Mon 

'**" "CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

R O M A : Il grande J-CK 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Le avventure di 

Bianca e Be.-nx 
IL TIRRENO: Nott po-no nei n.on

do (VM 18) 

VIAREGGIO 
CENTRALE: L 'u jno venute Jj l la 

p.oggia 
SUPERCINEMA: 5 M - , ( . 
EOLO: B j rb 
GOLDONI: Mary Poyp.ns 
ODEON: I r j : ) j r i ' df! cuo 
EDEN: LJ b.v-nba ons 
POLITEAMA: Il pidione e l'opc-slo 
ESTIVO GARDEN: P.rdsie > H;n<j 

ESTIVO TIRRENO: A )_>: •,- 007 vi
vi e I J Ì ; J j :r.t>-. e 

FI UMETTO 
AURORA: Ir. t A •..-> e 

LIDO DI CAMAIORE 
ESTIVO GIARDINO: A-;? .-e 007 

u r ; ; J S ; J : > d. d j-n:>V 
NUOVO TIRRENO: l : r > : - -a.. 

t e ne?, coi 'fi? • pò 
CRISTALLO: Una doma :^ "o sa i 

TONFANO 
ESTIVO GIARDINO: M:sn 
ESTIVO ITALIA: Nuo.o ., u 

gromma 

FORTE DEI MARMI 
NUOVO LIDO: Non iic.-nr.uta 

FOCETTE 
ESTIVO FOCETTE: C h i n o ^ - i ; p; 

due dopo .! funcr; e 
MASSA 

ASTOR: Oc:h dati? j:c.lc 
GUGLIELMI: Ch uso pe- ' - j 
MAZZINI : C i uso per (e- r 
STELLA AZZURRA ( M i n n a ) : . j 

p:.-tcro 'z;a 
ARENA (Marina): D »-r:iv s-s -

e ti, di ì c r i j - , 
PISA 

ARISTON: 9ut:h C»ss Sy 
ODEON: Opera; s ic PiDU ; i 
ASTRA: Bc-mude ia tesa n.i,e 

ITALIA: Ch ,:so uc »:-•• 
MIGNON: Cn.i-so p; ter e 
NUOVO: C -..usa .>?• 'e- e 
LA LUCCIOLA (Tirreni*) : L 'urna 

ra-jn; 

LUCCA 
MIGNON: N3.1 per,-enj?o 
PArjTERA: Chiuso pe- !er r 
MODERNO: Ci uso per le e 
EUROPA: Il muc.h 3 s ; l . *> ; v 
TEATRO ASTRA: Il b-snec 

I V V. I -l ) 
CENTRALE: Ripete 
NAZIONALE: C i uio per te e 

r S ( V M M ) 

MONTFTATINI 
KURSAAL: K!« 'nliofl Hofc 
EXCELSIOR: Una rr .og ' . 
ADRIANO: S >r!:aco'i Hz-n . 

PISTOIA 
GLOBO. Ptrc.v j j .ns e .. 

EMPOH 
CRISTALLO: ch usuri est va 
LA PERLA: So ?. s.-iSo • vf.o-

8 POGGIBONSI 
POLITEAMA: ch uso 
ITALIA: M-nr:.-9 a Co-dor Pasi 

COME VAI D ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: :Vu i9 r>»-

fo e 
S. AGOSTINO: l-np_'»r one d 

O.TI ; i o •.,<• •J-'O s'ur*fit« 
AREZZO 

ODEON: Ai:1 ,» gì j ; . e l vret'don . 

Solidarietà 
per il Cile 

insieme 
al complesso 
Ameri ndios 

M \SSA — t^ue^ta sera alle 
ore 21 p r o v i lo -ttidio tonni 
n a i e M svoli-'er.i n :.i mani 
fista/ior.e di » dldarietà c n 
il ixipolo cileno i.i>n la presen
za del crupp*» d; cantanti ma 
SKi^li AiiHrmdiOs. |^i manife 
staziciìc prflrecinatd dal Co 
ninne d: Ma--a. è Mata or 
patrizzata dall'KN'AS in colla 
bora/ione con ARCI. ESDAS e 
ACM: hanno aderito alla ma 
infestazione anche tutti i par
titi democratici. 

Quella di questa sera è I" 
eniiosima prova di solidarie
tà ciie Massa antifascista da 
al po>po*o cileno: nel manife 
sto si !ef?i?e « grande Cile: 
per n.n dinuvitirare ». In c i 
so di pioggia tutto verrà riti 
vi ito a domani. 

Prima dello spettaci!^ ci 
sarà il saluto del sindaco di 
Massa. Silvio Tonjiiani. e a 
ni-,me della resistenza cilena 
parlerà Padre Ruzzo. 

11 predio di ingresso è sta
to fissato in lire 1500. l'inte
ro ricavato >arà versato nel 
le casse del sindacato unitario 
del CUc. 

ESTATE 

/emororo 
rozzo 

L'abbigliamento 
giovane 
classico 
casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 
Neaozi a PIOMBINO 

CECINA 
GROSSETO 
PORTOFERRAIO 
VENTURINA 

OFFERTA - PRIMATO ! 
(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE- EDILIZIO 
dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 
L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 

5.500 mq. parquet rovere ed eucalipti!* (in fornitura) 
1.500 mq. (tagli di moquette» ad esaurimento) 

28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 x 70 
38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 

vetrochina 
39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 

bidet) 
48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
59.000 N. 1 porla laccata compreso inbotte e serratura 
55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 

L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 81.000 N. 1 caminetto inferno 
L. 46.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 

arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDISENE !) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 
PISA • Via Aurelia Nord - Madonna dell'Acqua 

Tel. (050) «90.705 (2 linee) 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

i 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IiMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


